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COTTONI, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Prima che si riprendano i 
nostri lavori desidero dare una risposta alla 
richiesta fatta ieri dall'onorevole Zucca. Al 
riguardo io devo ringraziare l'onorevole Sot-
giu, che presiedeva ieri pomeriggio, non solo 
per aver riferito con esattezza e tempestività la 
richiesta dell'onorevole Zucca, ma anche per 
aver immediatamente precisato quanto era 
necessario precisare rendendo così più sem-
plice il mio compito di oggi. In nessuna ma-
niera e per decisioni di nessuno può essere 
ripreso in esame e rivotato dal Consiglio il di-
segno di legge numero 88, poichè su questo di-
segno di legge il Consiglio si è già pronun-
ciato con una votazione che è valida sotto 
qualsiasi aspetto la si voglia considerare. I 
consiglieri regionali erano stati avvertiti che 
i lavori di ieri mattina avrebbero avuto per 
primo argomento il disegno di legge numero 
88; erano stati, direi, avvertiti due volte, una 
prima volta perchè martedì sera il Consiglio 
si è pronunziato proprio su questo e alla fine 
della seduta precedente perchè io l'ho ricorda-
to. Ieri mattina la seduta era stata indetta 
per le ore 10. Siccome non vi era nessuna pos-
sibilità ieri mattina di svolgere le interroga-
zioni (come il Regolamento vorrebbe che si 
facesse all'inizio di seduta) io ho ritenuto mi-
sura prudenziale ritardare l'inizio della se-
duta di circa mezz'ora, che pertanto, anzichè 
alle 10, ha avuto inizio alle 10 e 25. Dopo le 
formalità iniziali, solite di ogni seduta che 
richiedono per lo meno cinque, sei, otto minuti, 
ha avuto inizio, dopo le 10 e mezzo, la di-
scussione generale. Si è avuto soltanto l'inter-
vento del relatore, quindi quello dell'Assesso-
re competente, dopo di che si è proceduto alla 
votazione. La votazione è stata controllata con 
particolare attenzione: tanto io che il Segre-
tario generale l'abbiamo controllata a lungo. 
Ci troviamo pertanto di fronte a una situa-
zione che è, dal punto di vista formale, e vor- 

p dire anche sostanziale, molto precisa e 
e] tra. 

er questi motivi non posso assolutamente 
a 3gliere la richiesta dell'onorevole Zucca. 
P ttosto colgo l'occasione per richiamare (e 
s] ro che nessuno vorrà adontarsene) e per 
r: )rdare agli onorevoli colleghi ed a me stes-
sl che il mandato che noi abbiamo ricevuto 
q .ndo siamo stati eletti consiglieri regionali 
e uando abbiamo preso possesso, con giura-
n ito, della nostra carica è quello di fre- 
q ntare il Consiglio con regolarità, salvo ca- 
s 	forza maggiore, che richiedono, appunto, 
g 3.tificazione; e siamo responsabili di tutto 
q llo che avviene nel Consiglio regionale. 

!uindi io approfitto di questa occasione pro-
p ) per rivolgere a tutti una preghiera af-
fi ;hè le nostre sedute possano svolgersi con 
• .egolarità che è necessaria, con la puntua- 
li 	indispensabile, ciò ohe a volte non 
a ade, e con l'osservanza di tutto quél- 
h ;he il Regolamento prevede. Sottolineo che 
h )osizione di consigliere regionale è premi- 
n Lte rispetto a qualsiasi altro incarico o in- 
e ibenza (professione od altro) e può passare 
ii secondo piano soltanto di fronte ad impe- 
g di forza maggiore. In nessun altro caso. 

Io detto prima che questo mio richiamo è 
• ,anto casuale e debbo riconoscere che que- 
s 	Consiglio regionale ha sempre dato pro- 
✓ di sensibilità. Il richiamo, poichè se n'è 
p sentata l'occasione opportuna, non mi è 
s ibrato che potessi in coscienza ometterlo. 
E proprio per dovere di coscienza che faccio 
q >sto preciso richiamo a tutti. Quanto all'og-
g to preciso (cioè all'episodio di ieri), si trat-
ti di una votazione perfetta, irreformabile e 
d initiva. 

,'onorevole Zucca ha fatto anche accenno 
a una possibilità di intesa fra i Capigruppo. 
D a è materia che possa essere oggetto di in-
ti i, di trattativa dei Capigruppo, perchè è 
n teria di esclusiva competenza della Presi- 
d iza. 

la domandato di parlare l'onorevole Zucca. 
D ha facoltà. 

UCCA (P.S.I.U.P.). Prendo atto, onorevo- 
h 'residente, delle sue considerazioni, ma de- 
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sidero riconfermare che nella proposta non vi 
era il minimo appunto per l'atteggiamento 
della Presidenza. Quando ho parlato di con-
fusione l'ho attribuita ad alcuni colleghi, per 
esempio, il cui voto è stato registrato come 
voto contrario, mentre mi è stato riferito che 
volevano soltanto astenersi. Cioè, in concreto, 
dal verbale risulterebbe quello che essi non 
volevano fare. La confusione non era da at-
tribuire alla Presidenza, ma evidentemente al-
lo stato in cui il Consiglio, in quanto tale, ha 
votato. La ringrazio. 

PRESIDENTE. Onorevole Zucca, io pen-
so che tutti noi conosciamo il Regolamento: 
sappiamo cosa dobbiamo fare per votare a fa-
vore o per votare contro; sappiamo anche co-
sa dobbiamo fare quando ci vogliamo astene-
re. Per conseguenza ognuno, ripeto, è respon-
sabile dei propri atti, delle proprie azioni ed 
è responsabile anche della conoscenza del Re-
golamento. 

Discussione congiunta e approvazione dei disegni di 
legge: «Convalidazione di decreti del Presidente della 
Giunta regionale relativi a prelevazione di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dal bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 1966» (45); «Convalida-
zione di decreti del Presidente della Giunta regionale 
sulla prelevazione di somme dal fondo di riserva per le 
spese impreviste dal bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 1964» (53); «Convalidazione del decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 87 del 30 dicembre 
1966, relativo al prelevamento di somme dal fondo di 
riserva per spese impreviste dal bilancio di previsione 
per l'anno finanziario 1966» (71); «Convalidazione del 
decreto del Presidente della Giunta n. 15 del 29 aprile 
1967 relativo a prelevamento di somme dal fondo di ri-
serva per spese impreviste a favore del capitolo 11131 
del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1967» 
(98); «Convalidazione del decreto del Presidente della 
Giunta regionale n. 16 del 29 aprile 1967, relativo al pre-
levamento di somme dal fondo di riserva per spese 
impreviste a favore del capitolo 11166 dei bilancio 

1967» (99). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione congiunta dei disegni di legge: 
«Convalidazione di decreti del Presidente del-
la Giunta regionale relativi a prelevazione di 
somme dal fondo di riserva per le spese im-
previste dal bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 1966» (45); «Convalidazione di 
decreti del Presidente della Giunta regionale 
sulla prelevazione di somme dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste dal bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 1964» (53); 
«Convalidazione del decreto del Presidente del- 

la Giunta regionale numero 87 del 30 dicem-
bre 1966, relativo al prelevamento di somme 
dal fondo di riserva per spese impreviste dal 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 
1966» (71); «Convaliciazione del decreto del 
Presidente della Giunta n. 15 del 29 aprile 
1967 relativo a prelevamento di somme dal 
fondo di riserva per spese impreviste a favo-
re del capitolo 11131 del bilancio della Regio-
ne per l'anno finanziario 1967» (98); «Con-
validazione del decreto del Presidente della 
Giunta regionale n. 16 del 29 aprile 1967, re-
lativo al prelevamento di somme dal fondo di 
riserva per spese impreviste a favore del ca-
pitolo 11166 del bilancio 1967» (99). 

Dichiaro aperta la discussione generale. E' 
iscritto a parlare l'onorevole Nioi. Ne ha fa-
coltà. 

NIOI (P.C.I.). Sarò brevissimo, onorevole 
Presidente. Questi cinque disegni di legge so-
no una parte dei quindici che la Commissio-
ne finanze ha discusso di recente e sono gli 
unici che siano passati all'unanimità in Com-
missione. Ciò non impedisce però a noi, al no-
stro Gruppo, di ribadire la nostra posizione 
sulla utilizzazione che viene fatta dei decreti 
di prelevamento dei fondi di riserva. Noi sap-
piamo che i decreti di prelevamento rappre-
sentano uno strumento eccezionale di cui la 
Giunta si deve servire solo per giustificatis-
simi motivi di fondo e solo per interventi non 
prevedibili nel bilancio. Questo è quanto pre-
scrive la legge. Purtroppo noi vediamo che 
con troppa frequenza la Giunta si serve dei 
decreti di prelevamento dai fondi di riserva 
e spesso per evitare il controllo diretto del 
Consiglio e qualche volta persino per portare 
avanti iniziative della Giunta che erano state 
precedentemente respinte dal Consiglio. Non 
mi riferisco a questa Giunta, ma a episodi ac-
caduti in passato. Si è verificato che dopo 
che un disegno di legge era stato respinta dal 
Consiglio, la Giunta prese l'iniziativa di supe-
rare il controllo dell'assemblea attraverso il 
decreto di prelievo dai fondi di riserva. Il 
controllo del Consiglio viene evitato perchè 
è evidente che sui decreti approvati dieci an-
ni fa non si può oggi esprimere un giudizio 
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molto ponderato. La Commissione ha tenuto 
conto anche di questo fatto. I decreti appro-
vati all'unanimità, sono quelli recenti, qualcu-
no recentissimo (un paio mi pare di quest'an-
no), tutti gli altri sono stati approvati solo 
a maggioranza. Noi riteniamo di dover dire 
ancora una volta che bisogna smetterla con 
questo sistema e bisogna riportare la legalità 
nella utilizzazione di questo importante stru-
mento che la legislazione prevede. 

Oggi si arriva al punto, tra l'altro (è un 
appunto che noi dobbiamo fare alla Giunta), 
di presentare i decreti senza motivazione, per 
cui il Consiglio è nella impossibilità di sapere 
a che cosa sono serviti i fondi prelevati. La 
Commissione ha rilevato questo difetto e ha 
chiesto alla Giunta di precisare le ragioni del-
la utilizzazione di questi fondi; la Giunta, so-
lo in parte e dopo molte insistenze, li ha mo-
tivati. Questi appunti, naturalmente, non ri-
guardano i cinque disegni di legge in discus-
sione che sono stati approvati all'unanimità e 
che tutti abbiamo riconosciuto che sono legitti-
mi in quanto si riferiscono a spese giustificate e 
imprevedibili quando il bilancio venne presen-
tato al Consiglio. Noi daremo perciò il nostro 
voto favorevole all'approvazione di questi de-
creti di delega. (Consensi a sinistra). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Marciano. Ne ha facoltà. 

MARCIANO (M.S.I.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, vorrei fare soltanto una 
proposta di carattere formale onde facilitare 
l'esame, da parte dei consiglieri, di questi di-
segni di legge che prevedono, appunto, le con-
validazioni e gli storni di fondi. In effetti noi 
per poterci rendere conto del motivo che ha 
determinato lo storno di questi fondi, dovrem-
mo prendere il bilancio e riesaminarlo tutto da 
cima a fondo. Io propongo che nel titolo di 
ciascun disegno di legge, laddove per esempio 
si dice: «Convalidazione del decreto eccetera, 
eccetera, fondo di riserva a favore del capito-
lo...» si inserisca anche il titolo del capitolo, 
in modo che immediatamente si capisca a 
che cosa ci dobbiamo riferire. In effetti ciò 
potrebbe non essere indispensabile, però cer- 

olte ci vengono distribuiti questi progetti 
egge all'ultimo momento e, nonostante la 
tra buona volontà, non avendo a disposi-
ie il bilancio, non riusciamo a sapere esat-
Lente su che cosa siamo chiamati a discu-
. La mia è una semplice proposta di ca-
ere formale che penso possa tornare utile 
atti. (Consensi a destra). 

RESIDENTE. Poichè nessun altro è iscrit-
a, parlare, dichiaro chiusa la discussione 
erale. Ha facoltà di parlare l'onorevole Co-
relatore. 

OSTA (D.C.), relatore. La approvazione 
inanimità in Commissione dei cinque dise-
di legge mi esonera dal ripetere ciò che 
he l'onorevole Nioi ha spiegato abbastan-
ciene al Consiglio. (Consensi). 

RESIDENTE. Per esprimere il parere del-
3iunta, ha facoltà di parlare l'onorevole 
assore alle finanze. 

ERALDA (P.S.U.), Assessore alle finanze. 
ior Presidente, onorevoli colleghi, penso 
sia dovere, da parte della Giunta, dare 

nale assicurazione all'onorevole Nioi, che 
›osto l'accento su questo problema, e a tut-
1 Consiglio, che nella stesura dei disegni 
egge che riguarderanno la convalidazione 
successivi o nuovi prelevamenti dai fondi 
^iserva, nella parte espositiva, cioè nella 

che riguarda la relazione della Giunta, 
;heremo, nei limiti consentiti, di dare le 
gazioni del prelevamento stesso. Dico nei 
ti consentiti, perchè i colleghi stessi san-
3he talvolta (parlo, ad esempio, del capi-

11131) la Giunta regionale, col consenso 
Consiglio, si rivolge all'impinguamento 

tuesti capitoli per far fronte a esigenze o 
'agricoltura o di carattere sociale, che non 
.ebbero trovare collocazione in norme di 
e, che sarebbero impugnate per violazio-
delle norme sul M.E.C. o di altre. Que-
norme ci impediscono un sostegno talvol-
tecessario di un settore della nostra eco-
iia, come quello dell'agricoltura. Inserire 
i argomenti nella relazione significhereb- 
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be esporre la legge, una volta approvata dal 
Consiglio, alla impugnativa da parte del Go-
verno; tanto varrebbe non essere d'accordo. 
Nel limite consentito, proprio sotto il profilo 
della utilità, del raggiungimento dello scopo 
che l'esecutivo e il Consiglio insieme si sono 
proposti, noi terremo conto dei suggerimenti e 
cercheremo, quando è necessario, di essere 
esaurienti. 

Prendo atto anche di quanto ha affermato 
il collega Nioi che negli ultimi anni abbiamo 
cercato (non solo la presente Giunta, ma an-
che la precedente) di essere quanto più solleci-
ti possibile (come è nostro dovere) nel trasfe-
rire al Consiglio i decreti relativi ai preleva-
menti effettuati dalla Presidenza della Giunta 
dai fondi di riserva. Per i colleghi che non ne 
fossero a conoscenza, posso dire che i preleva-
menti sono stati fatti per l'esigenza di far 
fronte ad eventi che all'epoca della discussio-
ne del bilancio non erano prevedibili. In defi-
nitiva, gli impinguamenti sono andati a favo-
re dei capitoli che prevedono, per esempio, 
contributi ad ospedali in determinati momenti 
di difficoltà, interventi nel campo delle ma-
lattie sociali (come al capitolo 15319) e in-
terventi a favore del grano bianconato, dei 
combattenti (con il capitolo 15201), di alcu-
ni convegni che oltretutto erano essenziali per 
il prestigio della nostra isola. Altri interven-
ti sono stabiliti da spese obbligatorie e d'or-
dine come, per esempio, la previsione non suf-
ficientemente capiente per missioni e lavori 
straordinari compiuti dai funzionari degli I-
spettorati agrari, che hanno comportato una 
spesa maggiore di 1 milione e mezzo nell'ar-
co di un anno .E' umano errare in queste 
previsioni e d'altra parte è necessario provve-
dere a soddisfare le legittime aspettative dei 
funzionari che avevano adempiuto al loro do-
vere. 

Altri interventi sono stati fatti, infine, a 
favore degli emigrati sardi che avevano ne-
cessità di un sostentamento in determinate 
situazioni di difficoltà. Credo così di avere, 
in succinto, data la spiegazione dei vari mo-
tivi che hanno indotto la Presidenza della 
Giunta ad effettuare l'impinguamento dei ca-
pitoli che consentissero un intervento tempe- 

stivo sollecito e inderogabile. Confido per-
tanto che il Consiglio regionale con la stessa 
unanimità che ha trovato nella Commissione, 
convalidi i disegni di legge in esame. (Con-
sensi). 

PRESIDENTE. Passiamo alla discussione 
dei singoli disegni di legge. 

Metto in votazione il passaggio alla discus-
sione dell'articolo unico del disegno di legge 
numero 45. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

COTTONI, Segretario: 

Art. unico 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, del-
l'art. 136 del regolamento approvato con il 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e del-
l'art. 8 della legge regionale 24 gennaio 1966, 
n. 1, sono convalidati i seguenti decreti del 
Presidente della Giunta regionale concernen-
ti la prelevazione di somme dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste del bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 1966: 
— decreto 12 agosto 1966, n. 41 L. 50.000.000 
— decreto 12 agosto 1966, n. 42 L. 10.000.000 
— decreto 12 agosto 1966, n. 43 L. 100.000.000 
— decreto 12 agosto 1966, n. 44 L. 5.000.000 

PRESIDENTE. Le votazioni a scrutinio 
segreto su questi cinque disegni di legge 
avverranno alla fine. 

Metto in votazione il passaggio alla discus-
sione dell'articolo unico del disegno di legge 
numero 53. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

COTTONI, Segretario: 

Art. unico 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 42 del 
regio decreto 18 novembre 1928, n. 2440, del- 
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l'art 136 del regolamento approvato con il 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e del-
l'art. 7 della legge regionale 24 febbraio 1964, 
n. 7, sono convalidati i seguenti decreti del 
Presidente della Giunta regionale concernenti 
la prelevazione di somme dal fondo di riser-
va per le spese impreviste del bilancio di pre-
visione per l'anno finanziario 1964: 
— decreto 8 luglio 1964, n. 26 L. 158.385.000 
— decreto 30 dicembre 1964, n. 48 L. 16.000.000 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione dell'articolo unico del 
disegno di legge numero 71. Chi lo approva 
alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

COTTONI, Segretario: 

Art. unico 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, del-
l'art. 136 del regolamento approvato con il 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e del-
l'art. 8 della legge regionale 24 gennaio 1966, 
n. 1, è convalidato il decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 87 del 30 dicembre 
1966 concernente la prelevazione di somme 
dal fondo di riserva per spese impreviste del 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 
1966. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione dell'articolo unico del di-
segno di legge numero 98. Chi lo approva al-
zi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

COTTONI, Segretario: 

Art. unico 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 42 del 
R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, dell'art. 136 
del regolamento approvato con il R.D. 23 mag-
gio 1924, n. 827, e dell'art. 8 della legge re-
gionale 31 gennaio 1967, n. 2, è convalidato 
il D.P.G. n. 15 del 29 aprile 1967 concernen- 

prelevamento di L. 25.000.000 dal fondo 
iserva per spese impreviste a favore del 
tolo 11131 del bilancio di previsione per 
io finanziario 1967. 

ESIDENTE. Metto in votazione il pas-
io alla discussione dell'articolo unico del 
;no di legge numero 99. Chi lo approva 
la mano. 

(E' approvato). 

dia lettura dell'articolo unico. 

)TTONI, Segretario: 

Art. unico 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 42 del 
) decreto 18 novembre 1923, n. 2440, del-

136 del Regolamento approvato con il 
) decreto 23 maggio 1924, n. 827, e del-
8 della legge regionale 31 gennaio 1967, 
è convalidato il D.P.G. n. 16 del 29 apri-

)67 concernente il prelevamento di Lire 
)0.000 dal fondo di riserva per spese im-
iste a favore del capitolo 11166 del bilan- 
ci 	per l'anno finanziario 1967. 

Votazione a scrutinio segreto. 

ESIDENTE. Si procede alla votazione 
•utinio segreto sul disegno di legge: «Con-
azione di decreti del Presidente della 
ta regionale relativi a prelevazione di 
ne dal fondo di riserva per le spese im-
iste del bilancio di previsione per l'anno 
iziario 1966». 

Risultato della votazione. 

ESIDENTE. Proclamo il risultato della 
,ione: 

presenti 	  57 
votanti 	  56 
maggioranza 	  29 
favorevoli 	  43 
contrari 	  13 
astenuti 	  1 

(Il Consiglio approva). 

anno preso parte alla votazione: Arru 
- Atzeni Alfredo - Atzeni Angelino - Ber- 
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nard - Birardi - Branca - Cabras - Campus -
Cardia - Carta - Catte - Congiu - Contu An-
selmo - Contu Felice - Corrias - Costa - Cotto-
ni - Defraia - Del Rio - Farre - Floris - Frau -
Gardu - Ghinami - Ghirra - Giagu - Guaita -
Lai - Lilliu - Macis Elodia - Manca - Mar-
ciano - Medde - Melis G. Battista - Melis 
Pietrino - Melis Pietro - Monni - Nioi - Nu-
voli - Occhioni - Peralda - Pisano - Puddu • 
Puligheddu - Raggio - Ruiu - Sanna - Sanna 
Randaccio - Sassu - Serra Ignazio - Sotgiu -
Spano - Tocco - Zaccagnini - Zucca. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 

Votazione a scrutinio segreto. 

Sanna - Sanna Randaccio - Sassu - Serra Giu-
seppe - Serra Ignazio - Sotgiu - Spano - Toc-
co - Zaccagnini - Zucca. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto del disegno di legge: «Con-
validazione del decreto del Presidente della 
Giunta regionale n. 87 del 30 dicembre 1966, 
relativo al prelevamento di somme dal fondo 
di riserva per spese impreviste dal bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 1966». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto del disegno di legge: «Con-
validazione di decreti del Presidente della 
Giunta regionale sulla prelevazione di somme 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dal bilancio di previsione per l'anno finanzia-
rio 1964». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti 	  59 
votanti 	  58 
maggioranza 	  30 
favorevoli 	  44 
contrari 	  14 
astenuti 	  1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Arru -
Asara - Atzeni Alfredo - Atzeni Angelino -
Bernard - Birardi - Branca - Cabras - Campus 
- Cardia - Carta - Catte - Congiu - Contu 
Anselmo - Contu Felice - Corrias - Costa - Cot-
toni - Defraia - Del Rio - Farre - Floris -
Frau - Gardu - Ghinami - Ghirra - Giagu -
Guaita - Lai - Lilliu - Lippi - Macis Elodia - 
Manca - Marciano - Melis G. Battista - Me-
lis Pietrino - Melis Pietro - Monni - Nioi - 
Nuvoli - Occhioni - Pedroni - Peralda - - Pi-
sano - Puddu - Puligheddu - Raggio - Ruiu - 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Arru 
- Asara - Atzeni Alfredo - Atzeni Angelino -
Atzeni Licio - Bernard - Birardi - Branca -
Cabras - Campus - Cardia - Carta - Catte -
Congiu - Contu Anselmo - Contu Felice - Cor-
rias - Costa - Cottoni - Defraia - Del Rio - 
Dettori - Farre - Floris - Frau - Gardu - Ghi-
nami - Ghirra - Giagu - Guaita - Lai - Latte -
Lippi - Macis Elodia - Manca - Marciano -
Melis G. Battista - Melis Pietrino - Melis Pie-
tro - Monni - Nioi - Nuvoli - Occhioni - Peral-
da - Pisano - Puddu - Puligheddu - Raggio -
Ruiu - Sanna - Sanna Randaccio - Sassu - Ser-
ra Giuseppe - Serra Ignazio - Spano - Tocco -
Torrente - Zaccagnini - Zucca. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: 

presenti 	  60 
votanti 	  59 
maggioranza 	  30 
favorevoli 	  47 
contrari  	12 
astenuti 	  1 
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«Convalidazione del decreto del Presidente 
della Giunta n. 15 del 29 aprile 1967 relati-
vo a prelevamento di somme dal fondo di ri-
serva per spese impreviste a favore del capi-
tolo 11131 del bilancio della Regione per l'anno 
finanziario 1967». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato 
votazione: 

presenti 	  57 
votanti 	  56 
maggioranza 	  29 
favorevoli 	  40 
contrari 	  16 
astenuti 	  1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Asara -
Atzeni Alfredo - Atzeni Angelino - Atzeni Li-
cio - Bernard - Birardi - Branca - Cabras -
Cardia - Catte - Congiu - Contu Anselmo -
Contu Felice - Corrias - Costa - Cottoni - De-
fraia - Del Rio - Dettori - Farre - Floris -
Frau - Gardu - Ghinami - Ghirra - Guaita -
Lai - Latte - Lippi - Macis Elodia - Manca -
Marciano - Melis G. Battista - Melis Pietrino -
Melis Pietro - Monni - Nioi - Nuvoli - Occhio-
ni - Peralda - Puddu - Puligheddu - Raggio - 
Ruiu - Sanna - Sanna Randaccio - Sassu - Ser-
ra Giuseppe - Serra Ignazio - Soddu - Sotgiu -
Spano - Tocco - Torrente - Zaccagnini - Zucca. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: «Con-
validazione del decreto del Presidente della 
Giunta regionale n. 16 del 29 aprile 1967, re-
lativo al prelevamento di somme dal fondo di 
riserva per spese impreviste a favore del ca-
pitolo 11166 del bilancio 1967». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

• Consiglio Regionale della Sardegna 

n'A 	 19 OTTOBRE 1967 

presenti 	  55 
votanti 	  54 
maggioranza 	  28 
favorevoli  	40 
contrari 	  14 
astenuti 	  1 

(Il Consiglio approva). 

fanno preso parte alla votazione: Asara 
ni Alfredo - Atzeni Angelino - Atzeni 
) - Birardi - Branca - Cabras - Cardia -
a - Congiu - Contu Anselmo - Contu Fe-
- Corrias - Costa - Cottoni - Defraia -
Rio - Dettori - Farre - Floris - Frau - 
lu - Ghinami - Ghirra - Giagu - Guaita -
- Latte - Lippi - Macis Elodia - Manca -
ciano - Melis G. Battista - Melis Pietrino 
lis Pietro - Monni - Nioi - Nuvoli - Pe-
a - Pisano - Puddu - Puligheddu - Raggio 
liu - Sanna - Sassu - Serra Giuseppe -
a Ignazio - Sotgiu - Spano - Tocco -
ente - Zaccagnini - Zucca. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 

► alla Commissione della proposta di legge: «Isti-
te della consulta regionale della gioventù sarda» 

del disegno di legge: «Istituzione della consulta 
centro regionale della gioventù e incentivazione 

e organizzazioni ed alla attività giovanile» (54). 

',ESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
issione congiunta della proposta di legge: 
tuzione della consulta regionale della gio-
ì sarda» e del disegno di legge: «Isti-
me della consulta e del centro re-
ale della gioventù e incentivazione alle 
nizzazioni e all'attività giovanile». 
t domandato di parlare l'onorevole Elodia 
s. Ne ha facoltà. 

kCIS ELODIA (D.C.). Signor Presidente, 
evoli colleghi, se i presentatori dei due 
etti di legge fossero d'accordo, e altret-
i d'accordo l'onorevole Consiglio, vorrei 
arli di permettere alla Commissione di ul-
re l'esame dei due provvedimenti. In Com-
.one infatti eravamo rimasti d'accordo 
lata la materia affine delle due proposte 
3omplessità degli argomenti che esse pre- 
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sentano alla nostra attenzione e decisione, che 
si nominasse una sottocommissione per stu-
diare la possibilità di concordare un unico te-
sto. Ciò doveva avvenire entro il mese di otto-
bre, ma, per un equivoco sui tempi, non è sta-
to possibile portare a termine i lavori. Chie-
do pertanto (per martedì è convocata la VI 
Commissione), che sia data alla Commissione 
la possibilità di continuare il suo esame e fare 
la sua relazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Congiu? 

CONGIU (P.C.I.). D'accordo, signor Presi-
dente. 

PRESIDENTE. Il parere della Giunta? 

DEL RIO (D.C.), Presidente della Giunta. 
D'accordo. 

PRESIDENTE. Metto in votazione la pro-
posta di rinviare alla Commissione, per il 
loro coordinamento, la proposta di legge 
numero 4 e il disegno di legge numero 54. 
Chi l'approva alzi la mano. 

(E' approvata). 

Rinvio alla Commissione delle proposte di legge: «Con. 
cessione di un assegno a favore degli artigiani» (74); 
e: «Concessione di un assegno a favore degli artigiani» 
(75); e del disegno di legge: «Concessione di un asse-
gno a favore degli artigiani con carico familiare» (83). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione congiunta di due proposte di leg-
ge: «Concessione di un assegno a favore de-
gli artigiani» (74) e: «Concessione di un as-
segno a favore degli artigiani» (75) e del di-
segno di legge: «Concessione di un assegno 
a favore degli artigiani con carico familia-
re» (83). 

Ha domandato di parlare l'onorevole Elodia 
Macis. Ne ha facoltà. 

MACIS ELODIA (D.C.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, non voglio ripetere gli ar-
gomenti esposti poco fa. Chiedo semplicemen-
te ai colleghi di dare la possibilità alla Com-
missione di concludere l'esame di questi pro-
getti di legge. 

PRESIDENTE. Onorevole Branca? 

BRANCA (P.S.U.). D'accordo. 

PRESIDENTE. Onorevole Raggio? 

RAGGIO (P.C.I.). Siamo d'accordo. 

PRESIDENTE. La Giunta regionale? 

DEL RIO (D.C.), Presidente della Giunta. 
D'accordo. 

PRESIDENTE. Metto in votazione la pro-
posta di rinviare alla Commissione le due pro-
poste di legge e il disegno di legge per il 
coordinamento dei testi. Chi l'approva alzi la 
mano. 

(E' approvata). 

Discussione e approvazione della proposta di legge na-
zionale: «Modifiche al titolo III, articolo 8, dello Sta-
tuto Speciale per la Sardegna in materia di imposte 

di registro». (10) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della proposta di legge nazionale: 
«Modifiche al titolo III, articolo 8, dello Sta-
tuto Speciale per la Sardegna in materia di 
imposta di registro», relatore l'onorevole Co-
sta. 

Dichiaro aperta la discussione generale. E' 
iscritto a parlare l'onorevole Melis Pietro. Ne 
ha facoltà. 

MELIS PIETRO (P.S.d'A.). Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, dirò brevemente che 
il Gruppo sardista è favorevole alla approva-
zione della proposta di legge in esame. Ciò che 
sta accadendo nei rapporti tra Governo cen-
trale, e comunità nazionale in genere, e la 
Sardegna, l'Istituto autonomistico, conferma 
ampiamente l'esigenza che. attraverso questo 
provvedimento si espone di rendere più rile-
vante la disponibilità di mezzi finanziari di-
retti nel bilancio regionale per sopperire alle 
crescenti esigenze che lo sviluppo civile e quel-
lo economico-sociale della Regione impongono. 
Pertanto si ritiene che, mentre rimangono va-
lide le rivendicazioni costantemente afferma- 
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te dal Gruppo sardista, in genere condivise 
da questo Consiglio, debba proporsi questa 
maggiore dilatazione delle entrate regionali 
per le esigenze normali della Regione in via 
di sviluppo. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Nioi. Ne ha facoltà. 

NIOI (P.C.I.). Il nostro Gruppo, signor 
Presidente, è favorevole alla approvazione di 
questo provvedimento, tanto più che non vi 
possono essere preoccupazioni di carattere co-
stituzionale perchè, come è noto, il titolo terzo 
può essere modificato con legge normale. Si 
può perciò anche cercare di accelerare i tem-
pi perchè questa proposta di legge nazionale 
venga approvata nel più breve tempo possi-
bile. Il gettito previsto si aggira sui 300 milio-
ni, a quanto mi è stato detto, e può contri-
buire in notevole misura ad aumentare e in-
crementare le entrate del bilancio della Regio-
ne. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Signor Presidente, più 
che per esprimere il consenso a questa propo-
sta di legge nazionale, intervengo per pregare 
l'onorevole Assessore quando parlerà alla fine 
della discussione generale, di voler informare 
il Consiglio circa il punto cui sono giunti i 
rapporti con il Governo in merito alla rifor-
ma del fisco, del gettito tributario. Mi pare 
che avessimo discusso in Consiglio il proble-
ma e che avessimo anche approvato un ordi-
ne del giorno, ma da allora nessuno ha sapu-
to più niente. (Consensi). 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro è iscrit-
to a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Ha facoltà di parlare l'onorevole Co-
sta, relatore. 

COSTA (D.C.), relatore. Ritengo superfluo 
illustrare questa proposta di legge nazionale. 
Penso che tutti i Gruppi saranno favorevoli 
ad essa anche se la cifra che la Regione potrà  

rodare sarà modesta (si aggirerà sui 250-300 
ioni) perchè si tratta soprattutto di una 
3stione di principio. Noi speriamo che 
proposta venga approvata all'unanimità. 
msensi). 

'RESIDENTE. Per esprimere il parere del-
Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevole 
essore alle finanze. 

'ERALDA (P.S.U.), Assessore alle finanze. 
nor Presidente, onorevoli colleghi, ringra-
innanzitutto i colleghi Melis, Nioi e Zuc-

e il relatore Costa per l'adesione alla pro-
da di legge in esame, che ha trovato il con-
Iso unanime anche della Commissione per-
nente finanze e tesoro. Debbo dare irman-
atto una risposta all'onorevole Zucca infor-
ndolo che, proprio adempipndo all'impegno 
unto dinanzi il Consiglio, non appena per-
dito in possesso del disegno di legge sulla 
arma tributaria, ho pregato i relativi Presi-
di di convocare la Commissione per il bi-
zio, integrata con i Presidenti che costi-
donalmente non ne fanno parte, in modo 
poter riferire a tutti i colleghi, in sede di 
mmissione, sull'esito degli incontri avvenu-
3on il Ministro Preti. Credo di aver espo- 

in circa due ore, tutto il succo della legge 
gan parte della relazione che vi era alle-
;a (che in via riservata il Ministro mi ave-
dato prima ancora che il Consiglio dei Mi-
tri ne fosse a conoscenza). Posso aggiun-
te che alcune delle considerazioni che era-
state fatte dal Consiglio e di cui io mi ero 
to portavoce presso il Ministro sono state 
rodotte nel disegno definitivo di legge che 
;tato approvato dal Consiglio dei Ministri 
nandato alle Commissioni in Parlamento. 
bbo anche aggiungere, ovviamente, che que-
integrazioni e modifiche non appagano 

te le nostre aspirazioni. Penso però che non 
bbiamo avere eccessive preoccupazioni in 
)posito perchè c'è un formale impegno del 
verno di sentire il Presidente della Giunta 
rionale e la Regione in occasione di ciascu-
legge delegata di attuazione. Ho anche 

avocato, per la prossima settimana, la Com-
ssione permanente regionale _per la finanza 
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alla quale ho chiesto la collaborazione, per la 
competenza dei suoi componenti nella mate-
ria trattata dal disegno di legge in esame. Ri-
proporrò a un nuovo esame della Commissio-
ne competente i risultati, in modo che il Con-
siglio sia debitamente informato e pronto a 
fare i passi necessari. 

Onorevoli colleghi, in ordine al provvedi-
mento in esame vorrei ricordare (come ho det-
to nella relazione) che quasi tutte le Regioni a 
Statuto speciale prendono una percentuale sul-
l'imposta di registro: al cento per cento la 
Regione Siciliana, i nove decimi la Valle d'Ao-
sta, un'aliquota da determinare di anno in an-
no il Trentino Alto Adige; soltanto la Sar-
degna e la Venezia Giulia non percepiscono 
alcuna percentuale. La Venezia Giulia ha però 
altre congrue fonti di finanziamento, mentre 
la Regione Sarda invece si trova, a mio av-
viso, nella esigenza di avanzare questa richie-
sta, non solo per motivi di carattere genera-
le cui ha fatto riferimento il collega onorevo-
le Melis, ma anche per una questione di giu-
stizia e di equità che la porti sullo stesso pia-
no di altre regioni che hanno ottenuto (con 
norme statutarie e non statutarie) la parteci-
pazione a questa aliquota. Non è la prima 
volta che il titolo III dello Statuto e partico-
larmente dell'articolo 8. viene modificato con 
legge ordinaria, così come è previsto dalla 
norma costituzionale. Ricordo le due leggi 
fondamentali: quella del 1953, la numero 21, 
e quella del 1960, la 529, che hanno deter-
minato l'attribuzione a favore della Regione 
Sarda dei redditi di ricchezza mobile versati 
dalle imprese aventi stabilimenti in Sardegna, 
ma la sede fuori dell'Isola, e la partecipazione 
della quota del 60 per cento alle imposte di 
fabbricazione. Forse nel 1960 quando abbia-
mo avanzato questa richiesta non ci eravamo 
resi perfettamente conto delle notevoli dimen-
sioni di gettito che questa imposta sta per 
assumere oggi. Io mi auguro che lo stesso pos-
sa avvenire per la imposta di registro, che og-
gi ha una previsione media di gettito, come 
nostra aliquota, sui 300 milioni, ma che in 
avvenire può Consentire il notevole impingua-
mento delle finanze regionali. 

Colgo l'occasione per informare i colleghi  

che probabilmente, nei prossimi giorni, saran-
no definite le trattative tra la Regione Sarda 
e il Governo per la devoluzione della imposta 
di ricchezza mobile C-2, che ci era stata re-
vocata fin dal lontano 1954, se non vado er-
rato. Mi auguro che in occasione della discus-
sione del bilancio possa dare ufficialmente 
questa notizia che consente di impinguare il 
bilancio regionale di circa mezzo miliardo 
all'anno. 

Confido nella approvazione unanime del 
provvedimento. (Consensi). 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

COTTONI, Segretario: 

Art. 1 

Al terzo alinea del primo comma dell'ar-
ticolo 8 della legge costituzionale 26 febbraio 
1948, n. 3, Statuto speciale per la Sardegna, 
dopo le parole «dai nove decimi del gettito 
delle tasse di bollo» sono aggiunte le parole 
«e dell'imposta di registro». 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare, su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

COTTONI, Segretario: 

Art. 2 

La presente legge entra in vigore a decor-
rere dal 1.o gennaio 1968. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare. su questo articolo, lo metto M vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
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Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sulla proposta di legge na-
zionale: «Modifiche al titolo III, art. 8 del-
lo Statuto Speciale per la Sardegna in mate-
ria di imposta di registro». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato 
votazione: 

presenti 	  54 
votanti 	  53 
maggioranza 	  27 
favorevoli 	  48 
contrari 	  5 
astenuti 	  1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Arru - 
Asara - Atzeni Alfredo - Atzeni Ange-
lino - Atzeni Licio - Bernard - Birardi -
Branca - Cabras - Campus - Cardia - Carta - 
Congiu - Contu Anselmo - Contu Felice - Cor-
rias - Cottoni - Defraia - Del Rio - Dettori - 
Farre - Floris - Frau - Gardu - Ghinami - 
Ghirra - Giagu - Guaita - Lai - Latte - Ma-
cis Elodia - Manca - Marciano - Melis G. Bat-
tista - Melis Pietrino - Melis Pietro - Monni 
- Nioi - Nuvoli - Peralda - Pisano - Puddu - 
Sanna - Sassu - Serra Giuseppe - Serra Igna-
zio - Soddu - Sotgiu - Spano - Tocco - Tor-
rente - Zaccagnini - Zucca. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 

Discussione e riapprovazione della legge regionale 11 lu-
glio 1967: «Interventi fitosanitari a cura dell'Ammini-
strazione regionale e provvedimenti connessi in appli-
cazione della legge regionale 22 aprile 1955, n. 8», rin- 

viata dal Governo centrale. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della legge regionale 11 luglio 
1967: «Interventi fitosanitari a cura della 
Amministrazione regionale e provvedimenti 
connessi in applicazione della legge regionale 
22 aprile 1955, numero 8»,rinviata dal Go-
verno centrale. 

Dichiaro aperta la discussione generale.  

E iscritto a parlare l'onorevole Marciano. 
N ha facoltà. 

[ARCIANO (M.S.I.). Noi riteniamo che le 
siderazioni fatte dalla Commissione per re-
igere le osservazioni del Governo siano giu-
Precedentemente, d'altro canto, già altri 
hanno usufruito della stessa indennità. 

sservatorio fitopatologico, essendo a diret-
;ervizio della Regione per diversi compiti 
ortantissimi che assicurano la sicurezza, 
d, dell'agricoltura in diversi settori dagli 
.cchi antiparassitari e anticrittogramici 
enere, ed essendo, dopotutto, la spesa Are-
a irrisoria (si parla di uno storno di ap-
a cinque milioni) noi ribadiamo, come ab-
no fatto la prima volta, la nostra appro-
one ed il nostro voto favorevole alla legge 
same. Sottolineiamo in particolare il fatto 
questo organo, se pur dipende dallo Stato, 
ffetti, forse per il 90 per cento è impe-

-,o in attività che la Regione gli affida, ed 
grandissima importanza per l'economia 

a Sardegna. (Consensi). 

RESIDENTE. Poichè nessun altro è i-
sc tto a parlare, dichiaro chiusa la discus-
si Le generale. 

a facoltà di parlare l'onorevole Contu 
Ai elmo, relatore. 

DNTU ANSELMO (P.S.d' A.), relatore. 
M rimetto alla relazione scritta. 

RESIDENTE. Per esprimere il parere del-
la ;iunta, ha facoltà di parlare l'onorevole 
• ssore alle finanze. 

LE 

la.  
n( 
Si 
la 

iRALDA (P.S.U.), Assessore alle finanze. 
31-unta si riferisce integralmente alla re-
gie della Commissione permanente auto-
iia e ordinamento regionale ed Enti locali. 
ichiara favorevole alla riapprovazione del-
gge. (Consensi). 

RESIDENTE. Metto in votazione il pas-
sa io alla discussione degli articoli. Chi lo 
ax •ova alzi la mano. 

(E' approvato). 

della 
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Si dia lettura dell'articolo 1. 

COTTONI, Segretario: 

Art. 1 

L'Amministrazione regionale, ferme le di-
sposizioni, in quanto compatibili, della legge 
regionale 31 gennaio 1967, n. 1, è autorizzata, 
nei casi di riconosciuta necessità, ad attuare 
gli interventi fitosanitari di cui alla legge 18 
giugno 1931, n. 987, assumendone l'intera 
spesa. 

I relativi programmi, approvati e finanzia-
ti dall'Assessorato regionale all'agricoltura e 
foreste, saranno predisposti dall'Osservatorio 
fitopatologico per la Sardegna, e potranno es-
sere attuati dal Centro regionale antimalari-
co ed anti-insetti e dagli altri organi tecni-
ci operanti in agricoltura, nonchè da consorzi 
di produttori agricoli, secondo le direttive al-
l'uopo impartite dall'Osservatorio medesimo. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

COTTONI, Segretario: 

Art. 2 

Le norme di cui all'articolo 1 della legge 
regionale 22 aprile 1955, n. 8, si applicano 
anche nei confronti del personale degli uffi-
ci dell'Osservatorio fitopatologico per la Sar-
degna. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

COTTONI, Segretario: 

Art. 3 
Le spese derivanti dall'attuazione dell'arti-

colo 1 della presente legge fanno carico al  

capitolo 16612 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio della Regione per l'anno 
1967 ed ai capitoli corrispondenti dei bilanci 
successivi. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

COTTONI, Segretario: 

Art. 4 

Alla denominazione del capitolo 16122 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione per l'anno 1967 è aggiunta la 
seguente espressione: «e degli uffici dell'Os-
servatorio fitopatologico per la Sardegna». 

A favore di detto capitolo è stornata la 
somma di lire 5.000.000 dal capitolo 16612 del-
lo stesso stato di previsione. 

Le spese derivanti dall'attuazione dell'arti-
colo 2 della presente legge fanno carico al ca-
pitolo 16122 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio della Regione per l'anno 
1967 ed ai capitoli corrispondenti dei bilanci 
successivi. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

COTTONI, Segretario: 

Art. 5 

La presente legge entra in vigore nel giorno 
della sua pubblicazione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
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Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sulla legge regionale 11 lu-
glio 1967: «Interventi fitosanitari a cura del-
l'Amministrazione regionale e provvedimenti 
connessi in applicazione della legge regiona-
le 22 aprile 1955, numero 8», rinviata dal Go-
verno centrale. 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti 	  55 
votanti 	  54 
maggioranza 	  37 
favorevoli 	  48 
contrari 	  6 
astenuti 	  1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Arru - 
Asara - Atzeni Angelino - Atzeni Licio - Ber-
nard - Birardi - Branca - Cabras - Campus -
Cardia - Carta - Catte - Congiu - Contu 
Anselmo - Contu Felice - Corrias - Cottoni - 
Defraia - Del Rio - Dettori - Farre - Floris - 
Frau - Gardu - Ghinami - Ghirra - Giagu -
Guaita - Lai - Latte - Macis Elodia - Manca 
- Marciano - Melis G. Battista - Melis Pietri-
no - Melis Pietro - Monni - Nioi - Nuvoli - 
Peralda - Pisano - Puddu - Ruiu - Sanna -
Sassu - Serra Giuseppe - Serra Ignazio - Sod-
du - Sotgiu - Spano - Tocco - Torrente - Zac-
cagnini - Zucca. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 

Sull'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Nioi. Ne ha facoltà. 

NIOI (P.C.I.). Signor Presidente, ieri è sta-
ta data lettura di una nostra mozione urgen-
te e il Presidente della Giunta si era impegna- 

	

to 	comunicare oggi la data della discussio- 
ne 

t,ESIDENTE. Il Presidente della Giunta? 

RIO (D.C.), Presidente della Giunta. 
Al] ripresa dei lavori. 

tESIDENTE. Ha domandato di.' parlare 
l'o ,revole Serra Ignazio. Ne ha facoltà. 

1RRA IGNAZIO. (D.C.). Avevo presenta-
to sieme ai colleghi Zaccagnini e Pisano una 
int rogazione urgente per quanto riguarda la 

ensione dell'acqua per irrigazione del Flu-
ME losa e le necessarie provvidenze per le 
co: ,re in atto, soprattutto, dei carciofi del 
Ca pidano. Eguale interrogazione hanno pre-
sei tto i colleghi comunisti. Occorrerebbe, da-
ta irgenza del problema, che la Giunta ri-
sp i desse alla ripresa dei lavori. 

ESIDENTE. L'onorevole Presidente del-
la funta? 

	

I 	RIO (D.C.), Presidente della Giunta. 
tordo. 

l ESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'o: revole Sassu. Ne ha facoltà. 

SSU (D.C.). Ho presentato anch'io alcune 
int rogazioni sull'agricoltura. Mi auguro che 
alli •ipresa dei lavori la Giunta vorrà rispon-
de] 

I ESIDENTE. I lavori del Consiglio pro-
seg ranno martedì 7 novembre alle ore 17 
e 

1 seduta è tolta alle ore 12 e 55. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Avv. Marco Diliberto 

lpogratla Società Editoriale Italiana - Cagliari 
Anno 1967 


